
FriedrichsHafen HAMRADIO 2009 
Un gruppo della Sezione ARI di Roma in un viaggio tra tecnologie e folklore

di Claudio Primerano IZØHHH

PREMESSA (Turistica)
Entschuldigen sie,  wo  ist  FriedrichsHafen  ?  (Scusi,  dove si  
trova FriedrichsHafen ?) 
La  nostra  meta,  si  trova  nel  lander  tedesco  del  Baden-
Württemberg, punto sfolgorante della zona mitteleuropea, uno 
dei motori dell'economia della Bundesrepublik di Germania e 
dell'  Unione Europea.  Situata a pochi  chilometri  dal  confine 
tirolese  dell'Austria,  si  affaccia  sul  lago  di  Costanza 
(Bodensee), che viene spartito con la vicinissima Svizzera di 
lingua tedesca e l'Austria; l'acqua di quel lago è stata sempre 
libera  di  fluttuare  da  una  nazione  all'altra  senza  chiedere 
permessi.  La  città  riporta  nel  nome  (porto  di  Federico)  il 
grande re Federico II di Svevia, che soprattutto in italia (in particolare nel sud)  viene ricordato per 
le  imprese  nobili,  la  sua  cultura  internazionalista  e  le  virtù  cavalleresche.  FriedrichsHafen  è 
doveroso ricordarlo è anche la citta dove venivano costruiti i famosi dirigibili Zeppelin, la cui storia 
ancora viene evocata in un museo locale ed in un campo erboso dove un modello volante, ancora 
fa parlare di se a turisti e passeggeri domenicali. La cittadina è circondata da una campagna, che 
all'inizio di luglio è ancora ricca delle brillanti sfumature del verde. Case ordinate, coloratissime da 
fiori debordanti; stradine di campagna che serpeggiano tra belle colline, in un susseguirsi di orti, 
vigne, meleti e coltivazioni di luppolo. Pianta magica è il luppolo, che conferisce  gusto, stabilità ed 
il caratteristico amarore a molti tipi di birra e qui è davvero di casa. Una tradizione, che rende, nella 
nostra mente; questo lembo geografico un simbolo della Germania stessa. Tra un campo ed il 
successivo, corrono sui dolci crinali, interminabili lingue di boschi di conifere dagli alti pinnacoli. 
Selve scure, quasi nere sulle luci del tardo pomeriggio, dalle quali ci si aspetta di vedere uscire 
cacciatori  in  fusciacca su tarchiati  cavalli  norici  ed amazzoni  in  velluto porpora con cappelli  a 
larghe tese, come si conveniva alle ricche signore, durante le caccie in bassa Baviera... certo, qui 
accanto passano i confini della vicinissima Baviera e Monaco il suo capoluogo cattolico si trova a 
200 km a nord ovest.  Le cose evolvono, specie in tempi di globalizzazione e se qui non risuonano 
più corni inglesi, di contro si vede che la pizza e gli spaghetti sono cibi apprezzati dai palati locali. 
L'Europa si fonda a Bruxelles, ma i popoli si fondono anche a letto e a tavola. Per di più a noi il 
connubio tra pizza e birra piaceva anche prima di Maastricht.

SI PARTE
Qualcuno  aveva  organizzato  questa 
escursione fieristica già da tempo sotto 
il  patrocinio  del  presidente  della 
sezione di Roma IK0XFD, per fortuna 
che  in  tutti  i  gruppi  c'è  sempre  un 
“qualcuno” che pensa in  anticipo e a 
dovere.  Il  desiderio  è  diventato 
tangibile  e ho aderito  appena saputo 
dell'evento.  Mi  sembrava  un  viaggio 
lungo,  ma  non  era  del  tutto  vero, 
perchè  “FriedrichsHafen  non  è  così 
lontana”.   Il  gruppo  dei  viaggiatori  è 
partito quasi all'alba a Roma eravamo 
in  sette  (IKØTWN  Giovanni,  IØGOJ 
Tony, IØTWA Goffredo, IKØYGJ Carlo, 
IKØTUM, IKØ0XFD ed il sottoscritto IZØHHH Claudio), ma a Orte il pulmino si arricchisce di un 
ulteriore radiamatore (Sante IKØHBN). Viaggio regolare, in una giornata non afosa. In albergo ci 
raggiunge Andrea IWØHK che si unisce alla compagnia. Un suggerimento: se non avete concreti 
impedimenti  ...  non  esitate  a  prospettare  la  partenza  per  il  2010;  una visita  in  quella  amena 
contrada è possibile, giustificata e vale indubbiamente quel poco di “pena” per il viaggio.



L'ESPOSIZIONE HAMRADIO 2009
Vicino  alla  cittadina,  sorgono  i  padiglioni  fieristici,  vanto  di  questa  terra,  che  trae  dalla  sua 
vicinanza ad altri confini la forza organizzativa per richiamare pubblico da ogni parte di Europa. 
Quest'anno alla ricorrenza della mostra HamRadio, erano presenti radioamatori di tutti i continenti, 
provenienti  da  trentatré  nazioni,  un  bel  risultato  e  tutti  si  sono accorti,  che dopo la  poderosa 
compagine teutonica, la comunità radioamatoriale più grossa, era proprio quella italiana. I nostri 
dx-ers non sono secondi a nessuno quando si tratta di viaggiare per piacere. Insomma qui nel 
mondo della trasmissioni radioamatoriali si perpetua quella tradizione di amicizia, che già da tempo 
è simbolo dell'Unione.
Le giornate dedicate alla Mostra HamRadio sono tre e quest'anno erano comprese tra   venerdì 
25, e domenica 27 giugno. Sostenuto l'afflusso del primo giorno, massiccio quello del sabato,  in 
tono decisamente minore quello della domenica . Gran parte dei visitatori erano impegnati nelle 
operazioni del rientro perché il lunedì reclama le sue forze lavoro. 
Il  biglietto  d'ingresso cumulativo  per  le  tre  giornate  è  di  quindici  euro e  per  quelli  che hanno 
superato i sessant'anni con la stessa cifra ricevevano anche due euro di resto. 
Prezzi convenienti anche per il pasto in fiera e la cena nelle città intorno al lago.
Per chi volesse progettare un viaggio per il prossimo evento del 2010, non dovrà preoccuparsi 
tanto  del  viaggio,  quanto  dell'alloggio,  perché  le  camere  devono  essere  prenotate  il  prima 
possibile. Impossibile di fatto trovare una sistemazione durante i giorni del HAMRADIO  anche nel 
raggio di 30 chilometri.
La  mostra  era  distribuita  in  due  gruppi  di  padiglioni  (A  e  B).  http://www.hamradio-
friedrichshafen.de/html/en/
Nell'unico padiglione del gruppo A, erano schierate le aziende di produzione, i grandi venditori (tra 
questi il nostro socio Gianfranco IØZY, la IL di LaSpezia e Pietro Begali I2FPI con i suoi tasti e la 
Ecoantenne di Villafranca d'Asti e tanti altri, giusto per ricordare alcuni italiani). Sempre in questo 
spazio  erano  presenti  gli  Stand  delle  associazioni  legate  alla   IARU  (tra  cui  la  nostra  ARI 
nazionale) tutte quelle europee ed alcune straniere. 
Negli altri padiglioni (quattro in tutto) del secondo gruppo (B) c'erano tutti gli altri espositori (ad 
esempio  il  nostro  socio  Sandro  Marziali  IØJXX  con  le  sue  belle  antenne),  i  rivenditori  di 
componentistica,  i  costruttori  artigianali  e  moltissimi  banchi  dell'usato.  Questo  per  tentare una 
spiegazione della logistica degli ambienti espositivi.
Chi va a FriedrichsHafen con una lista di acquisto, ha tantissime probabilità di trovare tutto ciò che 
serve; moltissime le minuterie inimmaginabili ed introvabili. Impossibile menzionare tutto ciò che 
c'era di  interessante ed importante.  Camminando di  buona lena si  riescono in  una giornata a 
vedere tutti gli stand, ma sinceramente è una indigestione e non so quanto si possa capire. Ho 
osservato alcuni visitatori circolare all'interno con il monopattino ed un paio di giovani in rollerball, 
questo a dimostrazione che di spazio e libertà ce ne sono. Ciò che fa piacere è sapere che il 
materiale  non  strettamente  radiantistico  è  realmente  ridotto  al  minimo.  Meglio  impiegare  due 
giornate piene e a chi disponesse di tempo consiglio un bel giro anche nella domenica; si circola 
più facilmente perché c'è' meno gente davanti ai banchi, ma le cose più interessanti possono già 
essere state aggiudicate.
Entriamo ora  nel  merito  della  mostra  certo  di  non  poter  dire  tutto  e  scusandomi  per  quanto 
tralasciato (in buona fede).  

RICETTRASMITTENTI
Le Grandi  case costruttrici  (Icom,  Yaesu,  Kenwood)  hanno allestito  begli  stand,  ovviamente  il 
mercato lo  richiede ed in  fondo il  primo pensiero anche se non si  dovrebbe dire o fare corre 
sempre al ricetrasmettitore. Nessuna novità particolare. Icom ha già portato avanti la sua strategia 
di rinnovo ed ampliamento dell'offerta. “Addio caro 756Pro III” è stato dato l'annuncio ufficiale, che 
confermava le voci della sua sostituzione con il recente modello IC7600.  In casa Yaesu si afferma 
la presenza del palmare VX-8R sommergibile con l'opzione GPS e con APRS 1200/9600 bps; qui 
in  fiera era offerto  a un prezzo invitante (se  così  è possibile  dire).  L'azione commerciale non 
prevede soste e chissà a quando i prossimi annunci a sorpresa.

DALLA CINA UN BIBANDA LOW_COST
Solo un espositore (LDG) aveva portato il nuovo bibanda (144/432) con gli occhi a  mandorla; si 
tratta del modello Wouxun  KG-UVD1 con 5 watts di uscita (http://www.wouxun.com/Two-Way-
Radio/KG-UVD1.htm).  Con  una  estetica  accattivante,  si  presenta  sul  mercato  con  l'idea  di 



“sfondare”,  ma sarà vero quanto detto ? E soprattutto sarà robusto ed affidabile come la sua 
immagine  lascia  presagire?  Ne  ho  sentito  parlare  bene  da  alcuni  appassionati,  che  si  erano 
informati in Italia. Dopo alcune ore mi sono deciso per l'acquisto, ma quando ho messo mano al 
portafoglio  ho  dovuto  prendere  atto  che  erano  stati  venduti  tutti  gli  esemplari.  Un  rivenditore 
italiano mi ha detto che tra breve questo modello dovrebbe essere anche sui banchi del nostro 
stivale (forse è già arrivato).  Scusate dimenticavo di dire il costo, che in fiera la LDG per questo 
modello era di 109 euro. http://www.ldgelectronics.com/
I  cinesi  sono da anni  la  “longa manu”  esecutiva delle  case di  produzione occidentali.  Questo 
potrebbe  essere  un  buon  esempio  di  prodotto  100% made in  China.  Quando  quella  nazione 
deciderà di offrire ottima qualità su tutti i prodotti  c'e' da domandarsi cosa succederà degli altri e 
cioè anche di noi.

IL NUOVO AMPLIFICATORE DELLA SPE ELETTRONICA
Gianfranco IØZY socio di  antica data della sezione romana, ha indovinato il  prodotto giusto e 
questo era noto.  Molti  conoscono il  suo amplificatore lineare  Expert  1K-FA  da 1000 watts.  A 
seguito delle numerose richieste, ha deciso di  potenziare la sua offerta con un secondo modello di 
maggiore potenza. Qui alla mostra era presente un prototipo, che è stato osservato dai molti dx-
ers. Si tratta dello  Expert  2K-FA che dal data sheet raddoppia la potenza del prodotto iniziale. 
Sempre  elevato  il  livello  di  automazione  delle  regolazioni,  che  ne  consentono  un  utilizzo 
estremamente facile, potremmo definirlo di tipo “push & play”. Le prenotazioni sono già aperte e la 
distribuzione dovrebbe iniziare a fine anno.  http://www.linear-amplifier.com

TECSUN o GRUNDIG ?
Un espositore presentava come novità il TECSUN-S2000 un ricevitore a copertura continua nelle 
bande HF (1711-30000 KHz) e Aircraft (117-137 MHz) .  Ho visto qualcosa di simile con la sigla di 
Grundig Satellit 750 (della Eton uscito alla fine del 2008). Veniva proposto in fiera a 399 euro; 
prezzo alto visto ed anche su ebay si  trova a meno.  Peccato anche questa volta un prodotto 
Cinese si presenta al pubblico in maniera confusa. Il prezzo,anche a detta di compagni di viaggio 
sembra un pò elevato e il doppio marchio commerciale non aiuta a comprendere il prodotto.
http://www.tecsun.com.cn/english/index.htm

PMSDR
Per  gli  amici  dell'autocostruzione  e  delle  “cose  nuove”,  un  prodotto  italiano  interessante  per 
l'ascolto.  Il PMSDR è un piccolo ricevitore "Software  Defined  Radio" a basso costo, a copertura 
continua da 100 kHz a 55 MHz. Come interfacce vengono utilizzate la porta USB e la scheda 
audio del PC.  Il prezzo sarà davvero contenuto e la disponibilità viene data a partire dalla meta di 
luglio.
http://www.iw3aut.altervista.org/index_it.htm

MODI  DIGITALI
Per gli appassionati delle interfacce digitali è stato osservato un nuovo dispositivo “made in cina” 
che ne sostituisce uno già in produzione (SB-1000). Il nuovo prodotto si chiama “SB 2000 Radio 
Interface” e veniva proposto in fiera a 90 euro, un prezzo davvero “cinese” cioè interessante, viste 
le funzionalità, che lo caratterizzano.  http://www.cgantenna.com.

ANTENNA STEPPIR
La Steppir, come noto, è una antenna originale i cui elementi sono costituiti da tubi di resina entro i 
quali  scorre  una  bandella  flessibile  di  rame  forato.  Una  cremagliera  pilotata  da  motorini  ne 
permette  lo  srotolamento  alla  lunghezza  voluta.  Il  modello  presentato  è  il  Dream Beam  18E 
costituita da tre elementi loop più un elemento parassita per i 6 metri. L'estensione di frequenza 
varia dai 7 Mhz sino ai 50MHz. Un controll_box permette l'attuazione remotizzata della frequenza 
di risonanza grazie ai motorini, che estendono o accorciano la striscia di rame all'interno dei loop. 
I  guadagni  variano in  funzione  della  frequenza.  Questa  antenna  si  affianca  ad una  maggiore 
(DB36), presentata nel 2008 a Dayton. Un bellissimo sforzo dell'ingegno che si paga con 35 kili di 
peso ed un costo fiera di 2799 euro. http://steppir.com

http://www.ldgelectronics.com/
http://steppir.com/
http://www.cgantenna.com/
http://www.iw3aut.altervista.org/index_it.htm
http://www.tecsun.com.cn/english/index.htm
http://www.linear-amplifier.com/


DELTA LOOP MONOBANDA     
Un giovane collega dell'ARI di  Thiene IZ3KLB  Michele Casali, esponeva una sua interessante 
realizzazione basata sulle multiformi applicazioni delle “canne da pesca”. Si tratta di una Delta loop 
per  i  20  metri  (un  solo  elemento).  La  fornisce ad un prezzo  davvero  contenuto  in  scatola  di 
montaggio;  ci  sono  tutti  gli  elementi  per  l'assemblaggio  e  la  realizzazione  è  davvero  ben 
ingegnerizzata. Le dimensioni, come si sa sono considerevoli, ma la leggerezza è garantita dalla 
vetroresina e per esperienza dell' autore la manovrabilità è ottima anche con piccoli rotori, ne è la 
prova che lui stesso fissa le sue deltaloop ai camini della sua casa.        http://utenti.lycos.it/iz3klb/

PALI TRALICCI E CARPENTERIA
Per i  patiti  delle strutture,  tante idee ed ottime realizzazioni in acciaio zincato o alluminio. Nel 
repertorio fotografico si possono vedere un traliccio in alluminio bullonato, un traliccio con verricello 
che non mostra le pulegge ed la cavetteria, Moltissimi i pali telescopici in alluminio con diverse 
tecniche di serraggio. Prezzi non certo per tutte le tasche, ma non eccessivi se si considera la 
qualità  vantata dai  prodotti.  Vale  la  pena di  riferire  anche una realizzazione eccezionale  della 
LUSO, che ha esposto un traliccio a base triangolare su cinque segmenti in acciaio. Altezza “tutto 
fuori”, tenetevi forte:  44 metri. Questo prodotto era ovviamente in visione ed è destinato ad un 
radioamatore toscano... complimenti. Dimenticavo il costo 28.000 euro spedizione ed installazione 
esclusi. Le foto spiegano meglio delle parole.
Visitare il  loro stand è stato un piacere il  Boss,  secondo la moda del sol  levante accoglieva i 
visitatori  con interminabili  inchini  e le  collaboratrici  sorridevano durante tutta la conversazione. 
Veniva  voglia  di  tentare  l'acquisto  …  peccato  non  avere  lo  spazio  adeguato  sul  terrazzino: 
http://www.lusotower.com
Per gli amanti dell'autocostruzione delle direttive si trovava molta carpenteria: É necessario avere 
un progetto esecutivo della realizzazione per acquistare i  componenti  giusti:  giunzioni dei  pali, 
crociere, innesti c'era tutto. I prezzi non lievissimi anche perché a conti fatti di questi elementi ne 
possono servire non pochi. Le foto spiegano meglio delle parole le proposte.

http://www.hummelmasten.de/ Tralicci bullonati in alluminio 
http://mastrant.com/?q=node/13 Cavetteria, tiranti
http://www.frick-teleskopmaste.de/ Pali telescopici in alluminio ed altro
http://www.spiderbeam.com/ antenne a loop orizzontale
http://www.ukw-berichte.de/ Tutti i riferimenti alle minuterie

ARDF
Per gli amanti della radiolocalizzazione (radiocaccia – caccia alle volpi elettroniche) gli amici della 
sezione tedesca (DARC) esponevano una antenna flessibile davvero contenuta per i 144 Mhz ed 
una serie di piccoli prodotti (volpi e localizzatori) per la caccia sugli 80 metri. Quello che si ammira 
è l'ottimo livello di ingegnerizzazione dei prodotti,  che vengono anche offerti  a prezzi contenuti 
(circa 30 euro per le volpi e 75 euro per i localizzatori in scatola di montaggio). Anche questo è un 
modo evoluto di  fare radio. Alleghiamo dall'archivio del sito una immagine di  due giovanissimi 
intenti al “gioco” della radiolocalizzazione, anche questo un modo di interpretare la radio. Durante 
la  visita  abbiamo  avuto  il  piacere  di  incontrare  un  esperto  del  settore  Harld  Gosh  OE6GC 
proveniente dalla vicina Graz, un radioamatore austriaco, simpatico e disponibile. Segnaliamo per 
gli  appassionati  il  suo  sito  http://members.inode.at/harald.gosch/.   e  quello  dell'associazione 
austriaca di ardf http://ardf.oevsv.at/    Il sito tedesco ARDF è ht  tp://darc.de/ardf/  . Sono certo che la 
lingua tedesca non sarà un problema per i lettori... la passione può ben oltre !

I TASTI DI PIETRO BEGALI
Pietro Begali ci offre sempre qualche novità e noi già conoscevamo questi suoi nuovi tasti. Mi sono 
affrettato a fotografarli nella loro ultima versione. Si tratta di due modelli orizzontali. Il primo viene 
denominato HST (high speed telegraphy) ed era già stato presentato in versione prototipale alla 
mostra di Pompei. Si tratta di un “monopala” molto veloce destinato ad un pubblico “adulto” della 
telegrafia; un semplice interruttore lo trasforma, alla bisogna, in sideswiper.
Il secondo modello ha il nome di “Intrepid” un bellissimo “bug” dalle ottime prestazioni. Davvero 

http://darc.de/ardf/
http://darc.de/ardf/
http://ardf.oevsv.at/
http://www.ukw-berichte.de/
http://www.spiderbeam.com/
http://www.frick-teleskopmaste.de/
http://mastrant.com/?q=node/13
http://www.hummelmasten.de/


una bella esposizione per i  molti  affezionati  del  CW. Si consiglia un giro sul  sito di  Pietro per 
considerare le caratteristiche ed i costi dei nuovi modelli: http://www.i2rtf.com/

CUFFIE A CANCELLAZIONE DI RUMORE
La Heil  Sound pubblicizzava una nuova cuffia attiva a cancellazione di  rumore,  esplicitamente 
chiamata “Heil Quiet Phone Pro”. In senso generale questa tecnologia non è una novità e non tutti, 
mi sembra di capire, trovano indispensabile, nel settore radioamatoriale, questa idea, che era nata 
molti anni fa nei settori dell'industria pesante per attenuare gli elevati rumori ambientali. 
http://www.heilsound.com/amateur/products/quietphonepro/

SALDATURA DELL'ALLUMINIO
Almeno un paio di banchi fornivano soluzioni per la brasatura dolce dell'alluminio (ed anche altri 
metalli).  Si  tratta  probabilmente  di  una  serie  di  kit  rivolti  agli  hobbisti,  provenienti  da  sistemi 
industriali. A detta dell'espositore bastano circa 450 °C (con cannelli a gas butano) per avere un 
buon risultato. Le bustine contenenti il filo ed un decapante hanno un costo che va dai 9 ai 25 euro 
a  seconda  della  quantità.  La  dimostrazione  su  piccoli  campioni  di  materiale  (pochi  centimetri 
quadrati)  è stata convincente, ma sarebbe necessario testare i  risultati  sui  pezzi reali,  dove le 
dispersioni  termiche  sono  forti.  Le  parti  vengono  accostate  e  spennellate  dalla  soluzione 
disossidante  quindi  un  pezzetto  della  lega  viene  poggiata  in  prossimità  della  giuntura.  Con  il 
cannello si riscalda la zona da saldare, evitando inizialmente la fiamma diretta sul filo saldante; 
raggiunta la temperatura di fusione il metallo di apporto si spande autonomamente per capillarità, 
“bagnando” tutto il perimetro da brasare. http://www.rexin-loettechnik.de/

SERATA QUASI CONCLUSIVA AL BAVARIAN CONTEST CLUB
Chi pensa che i tedeschi siano uomini tutto d'un pezzo non sbaglia, ma non pensiate che sia così 
anche durante le feste. I nostri colleghi diventano grandi compagni di serate estremamente allegre. 
All'evento  dell'HAMRADIO,  il  BCC (Bavarian  Contest  Club),  organizza  un  bellissimo buffet  (a 
prezzi  bassissimi).  Tantissimi  i  colleghi  provenienti  da  tutto  il  mondo.  Quest'anno  DL6RAI 
(Bernhard Dobler) ha aperto la serata ricordando l'affluenza alla manifestazione: Al termine del 
banchetto DJ5MN (Bernhard Buettner ) in una tradizionale “salopette sgambata” teutonica di cuoio 
grasso, ha condotto con calore e simpatia un gioco basato sul riconoscimento delle modulazioni 
digitali. Non è una combinazione, ma il primo classificato è stato proprio un nostro collega IØJBL. 
Bravo Luciano è il caso di dirlo “ARI Roma uber alles !”. 

RITORNO
L'entusiasmo dell'andata era scomparso, al suo posto erano subentrate la stanchezza delle lunghe 
camminate tra i banchi e la consapevolezza delle circa dodici ore di vettura che ci separavano 
dalla nostra città.
Le  chiacchiere  con  i  colleghi  ed  i  racconti  sugli  acquisti,  fortunatamente,  hanno  preso  il 
sopravvento rendendo meno rigido il protocollo del ritorno. L'arrivo a Roma, a tarda serata rendeva 
tutti impazienti di sdraiarsi e chiudere quella bella avventura durata circa 90 ore.
Alla  mattina  successiva  la  fatica  era  quasi  scomparsa ed  il  piacere  di  pensare  alla  prossima 
spedizione del 2010 iniziava a salire, inaspettatamente, lungo la schiena.
Aufviedersehen FriedrichsHafen, Arrivederci  FriedrichsHafen

Un ringraziamento agli organizzatori del tour, a Giordano IKØXFD per le foto e ad Andrea IKØLNN per la 
collaborazione iconografica e le note sull'antenna Steppir, ai compagni di viaggio e a tutti i colleghi incontrati, per 
il calore ricevuto e che i radioamatori del mondo non hanno mai negato a nessuno.

Salvo diversa indicazione le foto sono dell'autore (IZØHHH)
Il testo e le immagini costituiscono proprietà intellettuale. La pubblicazione anche parziale di questo documento 
deve essere autorizzata dagli autori. La citazione della fonte è necessaria.

http://www.heilsound.com/amateur/products/quietphonepro/


Il piccolo Zeppelin sul campo di volo I padiglioni espositivi

Il grande traliccio della Luso Confrontate le dimensioni con i visitatori

Il 7600 della Icom I palmari Yaesu : VX-6, VX-8R e VX-3

Il nuovo Wouxun - KG-UVD1 Il nuovo Expert 2K-FA



Localizzatore ARDF per 80 metri … all'opera con il radiolocalizzatore

Il sistema PMSDR La scheda PMSDR preassemblata 

Michele IZ3KLB presenta la sua Delta loop 20m Tralicci in alluminio bullonato

Palo in scatolare di alluminio con manovella Telescopici in alluminio tipo avio



Carpenteria Altre minuterie

SB2000 interfaccia per i modi digitali Club Radiolocalizzazione DARC-ARDF

La brasatura dell'alluminio Cuffie Heil Sound a cancellazione di rumore

Tecsun S2000 Sempre molta gente davanti al Perseus SDR



Il monopala HST (Begali) Il bug INTREPID( Begali)

Banchetto al Bavarian Contest Club DL6RAI intrattenitore della serata

IKØXFD-IKØLNN-IKØNNB-IKØOTG-IWØHNB DJ5MN conduce il gioco di società per DXers

IØJBL vince una gara di “cultura DX Tutte o quasi le sigle dei partecipanti al festino


